
                              Le attività delle Donne in Nero di Napoli  (a partire dal 1991)

Siamo state presenti nella piazza Trieste e Trento e in altre piazze della città a
partire dal 1991 per manifestare contro la Guerra del Golfo e, successivamente, in
occasioni di conflitti vicini o per aree geografiche o perché il nostro paese vi fosse
coinvolto. Abbiamo scelto di comunicare non solo con volantini e striscioni, ma anche
attraverso l’abito nero e il silenzio, ricollegandoci alle donne che in Italia e nel mondo
hanno scelto questa modalità come protesta contro le guerre, da quando sette donne
israeliane, il 9 gennaio del 1988, espressero così il dissenso dal proprio governo per
l’occupazione dei territori palestinesi, segnando la nascita di un movimento, che è
diventato oggi uno dei movimenti di donne più diffusi nel mondo.

Negli anni successivi - sia come gruppo autonomo, sia in collaborazione con altre
associazioni pacifiste e aggregazioni politiche – ci siamo impegnate per difendere il
diritto dei popoli e delle persone alla pace con giustizia, e per i diritti delle donne e dei
popoli aggrediti dalla guerra, contro la globalizzazione economica, finanziaria e militare
e la distruzione della natura. Dal 1999 ci siamo incontrate come gruppo di lavoro
permanente.

Abbiamo instaurato in particolare rapporti di scambio e solidarietà con la
Palestina, la Iugoslavia, il Kurdistan, il Chiapas, la Colombia, il Sahara Occidentale,
l’Iraq, l’Afganistan, il Libano, la Mauritania.

In anni recenti abbiamo rivolto il nostro desiderio di rappresentarci e il nostro
lavoro anche ai conflitti in casa nostra che ci coinvolgono come DiN,: privatizzazione
dell’acqua, militarizzazione dei territori (basi militari e questione rifiuti), condizioni di
vita delle/dei Rom in Italia, limitazione dei diritti civili.
        Siamo in rapporto  di collaborazione con gli altri gruppi delle Donne in Nero e
gruppi femministi in Italia e all’estero e con altre associazioni pacifiste, ecologiste, e
quelle che lavorano contro le discriminazioni verso il sud del mondo, ovunque questo
possa essere identificato.

Attività principali a partire dall’autunno 1999:

 Campagna contro l’embargo all’Iraq con manifestazioni pubbliche, raccolta
firme, banchetti di informazione (a sostegno della campagna “Rompere
l’Embargo” promossa dal “Ponte per…”).

 Afganistan: incontro con Huma  R. del movimento Rawa. Manifestazione
pubblica in una sala cittadina.

 Marcia mondiale delle donne: “Libere da guerre, violenze, povertà”. Incontri,
dibattiti, manifestazione pubblica in una sala cittadina. Partecipazione alle marce
di Roma, Bruxelles, New York.

 Incontri e proiezioni video sulla Colombia con la partecipazione di Angela
Bernal..

 A Galassia Gutemberg: presenza in occasione della presentazione del libro di
Buijljana Buijljanovic.

 Partecipazione alla staffetta “Io, donna, vado in Palestina” Viaggi settimanali in
Palestina di Donne in Nero per rivendicare, con le pacifiste israeliane e



palestinesi, il diritto alla vita, terra, libertà per il popolo palestinese (dicembre
2000)

 Partecipazione al Convegno Nazionale delle Donne in Nero a Prato (febbraio
2001)

 Campagna “Cartoline per la Palestina” che si sviluppa a livello nazionale: per un
impegno del Governo Italiano sulla questione palestinese; per una corretta
informazione della RAI sulla realtà e le responsabilità del conflitto israelo-
palestinese. Manifestazioni davanti alla sede della RAI di Napoli (a partire dal
febbraio 2001)

 Staffetta in Palestina: incontri con Bat Shalom e Jerusalem Center for Women
(associazioni di pacifiste israeliane – Bat Shalom e palestinesi – Jerusalem
Center for Women) 2). Manifestazioni a Gerusalemme e Giaffa; incontri a
Bethlehem, Bayt Saur, Bayt Jala, Ramallah e Gaza. (marzo 2001)

 Dibattito alla sala Gemito “Tessere la pace in Palestina “ con la partecipazione di
Dita Bitterman – israeliana, “Donne in Nero”, Tel Aviv - e Susan Fatayer –
palestinese, “Donne in Nero”,  Napoli.  (marzo 2001)

 Manifestazione alla sede Rai di Napoli con consegna “Cartoline per la Palestina”
(giugno 2001)

 Giornata internazionale per la pace e la giustizia nel mondo promossa da
Women Organization for a Just Peace e le Donne in Nero di Israele.
Manifestazione a piazza Carità con la partecipazione della Comunità palestinese
( 8 giugno e 5 ottobre 2001)

 Incontro con Muyesser Gunes dell’associazione “Madri per la pace” per
l’autonomia e la libertà del popolo kurdo  (luglio 2001)

 “Global Torte” - manifestazione con la partecipazione di numerose associazioni
in preparazione  del Social Forum di Genova contro il G8. Parate, Musica,
Teatro. I popoli del mondo si riprendono la parola (16 luglio 2001)

 Partecipazione alla delegazione internazionale: “Per non dimenticare Sabra e
Chatila” nel diciannovesimo anniversario della strage. ( 14 – 19 settembre 2001)

 In occasione delle manifestazioni a Napoli contro la Nato, la parola e il gesto
delle donne contro la NATO e contro le guerre: “Il linguaggio di genere contro
la guerra” alla sala  S.Chiara con Lidia Menapace. Teatro di Pace in piazza del
Gesù (26 settembre 2001). In quella data nasce il “Teatro di Pace”, gruppo
formato dalle DIN e altre donne, che si inserisce in manifestazioni politiche
come gesto delle donne contro la guerra.

 Assemblea  Nazionale delle DIN a Perugia con intervento del Teatro di Pace di
Napoli.  ( 13 ottobre 2001)

 Partecipazione alla marcia Perugia Assisi (14 ottobre 2001)



 Incontro con Amneh Badran del Jerusalem Center for Women alla sala ANPI
(novembre 2001)

 Con il  Coordinamento Donne contro le Guerre e gli Embarghi, mobilitazione e
manifestazioni per la liberazione di Safya Husseini, condannata a morte in
Nigeria. Safya è stata liberata e le è stata conferita la cittadinanza onoraria del
Comune di Napoli (novembre 2001 – gennaio 2002)

 Staffetta in Palestina: manifestazioni, incontri, azioni di interposizione.
(dicembre 2001)

 Raccolta fondi per RAWA (Associazione rivoluzionaria delle donne afgane) e
partecipazione al progetto NAFAS delle Donne in Nero a livello nazionale.
(dicembre 2001 – marzo 2002)

 Partecipazione al seminario nazionale Donne in Nero (23-24 febbraio 2002)

 Mobilitazione europea per la Palestina: manifestazione a Bruxelles. (27 febbraio
2002)

 Presentazione della regista palestinese Mai Masri. Incontro con l’Archivio delle
donne dell’Istituto Universitario Orientale alla Cappella Pappacoda. Proiezione
al Palazzo Corigliano del film: Ahlam-al-Manfa (Frontiere di sogni e Paure).
Dibattito con Mai Masri, Giulia Fanara (Università “La Sapienza” Roma) e
Stefano Chiarini (il Manifesto) Introduce Susanna Poole (Ist. Univ. Orientale e
DiN Napoli) (6 marzo 2002)

 Con il Coordinamento Donne Contro le Guerre e gli Embarghi incontro-dibattito
alla Casina del Boschetto sull’Afganistan con la partecipazione di Margherita
Granero delle Donne in Nero di Torino e lettura testi del gruppo teatrale
Maniphesta (8 marzo 2002)

 Partecipazione al viaggio delle DiN italiane e alle manifestazioni in Kurdistan in
occasione del capodanno kurdo (Newroz) (21 marzo 2002)

 Manifestazioni cittadine con altre associazioni, presidio e Teatro di Pace presso
la Tenda della Comunità palestinese in Piazza del Gesù, contro l’invasione dei
territori e i continui attacchi dei militari israeliani contro i civili palestinesi.
(aprile 2002)

 Staffetta in Palestina: incontri, manifestazioni, azioni di interposizione. (aprile
2002).

 Marcia straordinaria Perugia Assisi per la Palestina. (28 aprile 2002)

 Presidio davanti al Consolato Spagnolo per chiedere un serio impegno
dell’Europa per la cessazione dei massacri in Palestina, il ritiro dell’esercito
israeliano e l’invio di una forza di interposizione internazionale.  (maggio 2002)



 Incontro-Seminario Nazionale su “Le guerre della globalizzazione: un’altra
Europa è possibile” organizzato con il Coordinamento Donne contro le Guerre e
gli Embarghi di Napoli e la Convenzione Permanente delle Donne contro le
Guerre (Chiostro di S: Maria La Nova – Napoli, 15 giugno 2002)

 Partecipazione alla Delegazione Internazionale a Sabra e Chatila: PER NON
DIMENTICARE SABRA E CHATILA; NEL VENTESIMO ANNIVERSARIO
DELLA STRAGE. Per chiedere: giustizia per la vittime del massacro del 1982
nei campi profughi palestinesi di Beirut; per il riconoscimento dei diritti umani e
nazionali dei rifugiati palestinesi, perché le ragioni del rispetto della legalità
prevalgano sui venti di guerra.(14 – 19 settembre 2002)

 Hawca e Rawa – Voci di resistenza femminile dall’Afganistan: Orizala Asharaf
e Tahmeena Rawi con Simona Lanzoni (DIN Roma) e le DIN di Napoli
incontrano gli studenti napoletani all’Istituto Orientale - introduce Renata La
Rovere - e in due scuole cittadine; conferenza-dibattito alla libreria “Lontano da
Dove” (4 – 5 novembre 2002)

 Voci di resistenza femminile dal  Kurdistan: incontro con Muyesser Gunes delle
Madri della Pace alla libreria Eva Luna e all’Istituto Universitario Orientale con
la collaborazione dell’Archivio delle Donne. Presentazione di Simona
Ricciardelli (18 nov. 2002)

 “Alla scuola dei Taleban”. Il libro di Giuliana Sgrena viene presentato alla Sala
S.Chiara, con la partecipazione dell’autrice, da Luisa Morgantini, M. Rosaria
Mariniello, Marisa Manno (26 nov.2002)

 “Concerto per le donne di Jenin” con Daniele Sepe e l’Art Ensemble of Soccavo,
Contrabbanda di Luciano Russo, ‘E Zezi gruppo operaio, G.S.U. gruppo
socialmente utile, Anna Troise. Organizzato con Palestinian Women’s Union,
Palestinian Medical Relief committees, Women’s Studies Center  (9 dic. 2002)

 Incontro di Mouna Fade Zaaroura, studentessa, campo di Chatila, Beirut,
Libano, e di  Jamileh Shehadeh, assistente sociale, campo di Shatila, Beirut,
Libano, con gli studenti del Liceo delle Scienze Sociali, Monte di Procida e del
Liceo Mazzini, Napoli. Organizzato in collaborazione con il comitato “Per non
dimenticare Sabra e Chatila” e con “Un Ponte per…”. Associazione partner Beit
Atfal Assomud, Beirut, Libano (12 febbraio 2003)

 Adesione al “Comitato napoletano contro la guerra” fin dalla sua costituzione.
Partecipazione attiva alle riunioni settimanali dal gennaio 2003.

 Partecipazione alla manifestazione contro la guerra in Iraq del 15 febbraio a
Roma. Tre milioni di persone in Italia, undici milioni in tutto il mondo!

 Assemblea cittadina per la costruzione di una rete contro la guerra in Iraq e per
la programmazione di iniziative per fermare la guerra. Organizzata con altre
associazioni pacifiste napoletane presso l’aula Piovani della Facoltà di Lettere. (
22 febbraio 2003)



 Convegno interno delle DiN napoletane su: Pacifismo – non-violenza; Rapporti
con  gli altri movimenti e, in particolare, con il Comitato contro la guerra di
Napoli in relazione sia ai contenuti che alle modalità di lavoro. (23 febbraio
2003)

 Al Teatro Nuovo, sala Assoli, incontro con Tamam Ibrahim Eskunder
Mohammed, responsabile per il Medical Relief, del progetto “Donne di Jenin”.
Con un intervento di Omar Suleiman, coordinatore del Comitato Palestinese in
Campania. Proiezione del video: “Questo è quello che resta di Jenin”. Testi letti
dal gruppo del Teatro di Pace con Susanna Poole e Cristiana Liguori, musica dal
vivo con Federico Poole e Roberto Leone. (24 febbraio 2003)

 Manifestazione alla Cgil con interventi di Marisa Manno e Marisa Savoia in
occasione dell’8 marzo 2003

 Ancora l’8 marzo, insieme alla CGIL, manifestazione alla Sala Gemito con una
piece del Teatro di Pace.

 Incontro con Muyesser Gunes, presidente dell’Associazione “Madri della Pace”
in Kurdistan in occasione del Newroz kurdo, a piazza del Gesù ( 21 marzo 2003)

 Partecipazione alla Fiaccolata contro la guerra in Iraq, a Napoli, da p.zza
Matteotti a p.zza del Plebiscito (3 aprile 2003)

 Appello per la libertà di Leyla Zana, prigioniera di pace, in occasione del 25
aprile. Con il  Ponte per… e  Wilpf

 Riunione con la regista Monica Maurer  in preparazione dell’XI  Incontro
Internazionale della Rete Donne in Nero (5 maggio 2003)

 Partecipazione all’Assemblea- Seminario. “Donne insieme” per un mondo altro:
verso il Forum Sociale Europeo di Parigi. Casa del Popolo di Ponte a Greve,
Firenze (16/17/18 maggio 2003)

 Nell’ambito dell’Assemblea Nazionale in preparazione del Foro Sociale del
Mediterraneo del 2004 a Barcellona, partecipazione all’incontro delle Donne del
Mediterraneo. I lavori si sono svolti presso il Centro Sociale SKA. (25 maggio
2003)

 All’università Federico II, presso la Facoltà di Sociologia, le DiN con il gruppo
di Sociologia “La Matassa” organizzano un incontro- dibattito con la giornalista
Eri Garuti : “Storie di donne sulla strada per Bagdad” (30 maggio 2003)

 In vista di “Barcellona 2004” incontro Forum Mediterraneo presso il Politecnico
di Napoli. Partecipazione delle DiN, in particolare rivolta alle Donne del
Mediterraneo. (4/5/6 luglio 2003)

 Partecipazione al Seminario organizzato dall’AWMR (Associazione Donne
Regione Mediterraneo) su “Strategie di pace delle donne del Mediterraneo”. (10-
13 luglio 2003)



 Partecipazione all’ XI  INCONTRO INTERNAZIONALE DELLA RETE
DONNE IN NERO “Osiamo la Pace, disarmiamo il mondo” Marina di Massa
28/31 agosto 2003 . Tematiche: Giovedì 28: Tra guerra e dopoguerra: pratiche,
parole, pensieri di donne. Venerdì 29: Le nostre mani unite contro le loro mani
armate. Sabato 30: Prospettive. Manifestazioni e teatro di strada a Viareggio e
presso la base statunitense di Camp Derby

 Incontro presso la Casa Editrice “Città del Sole” in via Tribunali, palazzo
Spinelli, con Fawziyie Youssef del Partito Comunista Iracheno (9 settembre
2003)

 Altra manifestazione con Fawziyie, il giorno 10 settembre, presso la sala della
Provincia a Santa Maria La Nova, con la presenza dell’assessore Corrado
Gabrieli. All’incontro- dibattito ha partecipato anche il marito di Fawziye: Hadi
Al Timimi, anch’egli del Partito Comunista Iracheno, che fu detenuto nelle
prigioni irachene, come del resto la stessa Fawziyie. La manifestazione è stata
organizzata con Il Ponte per… di Napoli e con il patrocinio della Provincia di
Napoli. Fawziye è stata incontrata per la prima volta dalle DiN di Napoli in
luglio, nella sua casa di Bagdad, ed è stata invitata a partecipare al Convegno
Internazionale DiN di Marina di Massa. A Napoli ha parlato della sua vita di
impegno politico e di resistenza al regime di Saddam Hussein, dell’esperienza
del carcere, e dell’attuale opposizione all’occupazione degli USA e dei loro
alleati

 Dibattito alla “Città del Sole” sulla situazione dell’Iraq sotto occupazione e sulla
guerra ancora in atto con Eman Ahmed Khammas, co-direttice dell’Occupation
Watch Center di Bagdad, e con Raed Jarrar, coordinatore dell’associazione
“Emaar”, per progetti di piccole imprese laiche e inter-etniche in numerose città
irachene (8 ottobre 2003)

 Organizzazione, con altre associazioni, della MOBILITAZIONE NAZIONALE
CONTRO IL MURO nei giorni 8 e 9 novembre 2003:
Contro il muro della vergogna di Ariel Sharon: Manifestazione in piazza del

Gesù alle ore 16.00 dell’8 nov. 2003.
Azione di strada contro il muro, ore 10.30 del 9 nov.,  p.tta Ponte di Tappia, con

blocco simbolico del traffico pedonale con un muro di tela, e lettura di testi.
Banchetto con cartelline sul muro e altra informazione.

 Incontro con Raida Hatum - libanese, responsabile delle relazioni internazionali
per l’associazione “Najdeh” nel campo profughi di Chatila - presso la Orient
House della Comunità palestinese su “Essere donne e bambini a Chatila”. La
manifestazione è stata organizzata con la Comunità palestinese di Napoli il 3 dic.
2003.

 In collaborazione con l’Istituto Universitario Orientale si è organizzata
un’analoga manifestazione per gli studenti dell’IUO presso la Cattedra di Lingua
Araba,  con introduzione della prof. Francesca Corrao e presentazione delle DiN.
Palazzo Corigliano, Aula Antiche Scuderie. (4 dicembre 2003)



 Partecipazione al presidio di piazza Carità del Comitato Napoletano contro la
Guerra per la raccolta di firme per il ritiro delle truppe italiane dall’Iraq  nei
giorni 5, 12 e 16 dicembre 2003

 Intervento, per le Donne in Nero, di Simona Ricciardelli al convegno
organizzato dalle Fondazione Internazionale Lelio Basso “Donne del
Mediterraneo fuori dalle Gabbie Identitarie” presso l’Università Federico II di
Napoli (5 – 6 dic.2003)

 Presentazione del libro di  Suad Amiry Sharon e  mia suocera, presso l’Istituto
Universitario Orientale, Cattedra di Diritto Internazionale, prof. Cataldo. Suad
Amiry, architetta, lavora per la tutela del patrimonio archeologico e artistico
palestinese ed è impegnata, a livello internazionale, per una pace giusta in
Palestina (9 dic. 2003)

  Il libro di Suad Amiry è stato presentato lo stesso giorno, in serata, presso la
Libreria “Eva Luna”, con la partecipazione dell’attrice Rosa Fontanella, che ha
letto brani dal testo di Suad

 Mostra di dipinti di Anna Troise al Caffè Gambrinus: “Il diritto di osare”. Le
Donne in Nero presentano Anna Troise, artista impegnata per la pace in
Palestina e nel mondo. Interventi di Marisa Manno delle DiN di Napoli e di
Ester Basile, presidente della Consulta Femminile Regionale (19 dic. 2003)

 Partecipazione alla manifestazione del 20 dicembre 2003 per il ritiro delle truppe
dall’Iraq,  la fine dell’occupazione militare, l’autodeterminazione del popolo
iracheno, organizzata dal Comitato Napoletano contro la Guerra

 Presentazione del libro “Donne Disarmanti” presso la Libreria Evaluna, con la
partecipazione di Lidia Menapace e di Monica Lanfranco, coautrice del libro,
organizzata dalla Convenzione Donne contro le Guerre e dall’Associazione Rosa
Luxemburg. Coordina Simona Ricciardelli, interventi della prof. Giuliana
Martirano, di Marisa Manno e Nadia Nappo, (12 febbraio 2004)

 Organizzazione a Napoli del Seminario Nazionale delle DiN  presso la Casa S.
Ignazio di Loyola nei giorni 14 e 15 febbraio 2004. Tematiche: 1) Come
leggiamo quello che accade nel mondo con occhi di donna: La guerra, i conflitti,
il nazionalismo. Le lotte di liberazione: la lotta armata, resistenza, terrorismo. Il
nostro pensiero; quello che le donne ci hanno insegnato. Come agiamo: la
nostra pratica della relazione. 2) La nostra rete: Come e quando agiamo come
rete. Come prendiamo delle decisioni rispetto ad eventi importanti. Come
passano le informazioni fra di noi. Il nostro sito. Sono necessarie nuove forme di
comunicazione? Quali sono le nostre pratiche riguardo al problema dei fondi,
come ci sosteniamo, come portiamo avanti i nostri progetti? 3) Relazioni con le
realtà vicine per pratiche o finalità: rapporti con altri gruppi di donne, rapporti
con gruppi misti.

 Partecipazione alla manifestazione a Roma contro la guerra, indetta in risposta
all’appello del movimento statunitense, del Forum di Parigi e del Forum sociale
mondiale di Mumbay per una mobilitazione in tutto il mondo. “La guerra è



entrata nel quotidiano, eppure bisogna continuare a pensare, a pensare alla pace,
e da donne” (Virginia Woolf) ( 20 marzo 2004)

 Appuntamenti con Raida Hatoum dell’associazione Najdeh, che opera nei campi
dei profughi palestinesi in Libano con progetti per bambini e  donne. Raida
incontra gli studenti dell’ITAS Margherita di Savoia, presentata dall’insegnante
e DiN Rosalba Maltese; e di qui nascerà l’idea di un gemellaggio con le scuole
che Najdeh cura nei Campi. In serata dibattito con le “Donne dell’Area Flegrea”
e i cittadini di Pozzuoli presso il centro Symposium. (22 marzo 2004)

 Partecipazione alla serata organizzata dalla Ong  Ciss nell’ambito del
programma Young Voices  for Peace, scambi culturali fra giovani di Barcellona,
Aifa, Gerusalemme, Shatila. Banchetto con materiale informativo delle DiN (2
maggio 2004)

 Adesione al progetto per l’Università di Nassirya dell’associazione “Il Campo”,
presso l’Istituto Universitario Orientale. Intervento di Nadia Nappo (19 maggio
2004)

 Argentina Ieri e Oggi: Memoria, verità, giustizia. Dibattito con le Madri di
Piazza di Maggio  organizzato dall’Università Federico II, Archivio delle Donne
IUO, Donne in Nero. Partecipano: Taty Almeyda – Madres de Plaza de Mayo,
Eva Arroyo – Associazione Hijos, Alessandra Riccio – Ispanista, Souzan
Fatayer – Donne in Nero. Presenta G. Borrelli, proiezione di  immagini
realizzate da C. Ferraiuolo (25 maggio 2005)

  Intervento all’incontro “Donne nella Polveriera” – La condizione della donna
nei conflitti armati -  con Nadia Mahmod , portavoce di Women’s Freedom in
Iraq. Organizzato da UDI e Amnesty International  in data 26 maggio 2004 a
S.M. La Nova.

 Progetto Najdeh, promosso dal Coordinamento Donne Area Flegrea e Donne in
Nero di Napoli, realizzato attraverso un lavoro integrato con la Commissione
Pari Opportunità del Comune di Pozzuoli, inteso a far conoscere le condizioni di
vita dei palestinesi nei campi profughi in Libano, a creare uno scambio fra l’area
flegrea e i campi in Libano, a raccogliere fondi per l’associazione Najdeh, che
organizza scuole materne nei campi. Il progetto ha incluso una serie di eventi:
dibattiti, spettacoli, concerti, aste. E’ stato presentato il 20 luglio a palazzo
Migliaresi a Pozzuoli da M. R. Mariniello, con intervento delle Amministrazioni
Locali, e si è svolto nei mesi di luglio, agosto e settembre 2004.

 Ancora per Najdeh, con il patrocinio del Comune di Pozzuoli  e dell’Azienda di
Cura Soggiorno e Turismo di Pozzuoli, a Villa Avellino, presentazione dello
spettacolo teatrale “Liberae”, dell’associazione Maniphesta, organizzata da
Donne in Nero e Coordinamento Donne Area Flegrea. Intervento di Maria
Rosaria Mariniello (10 settembre 2004)

 Il 7 settembre sono state rapite Simona Parra e Simona Torretta del Ponte per…,
insieme all’irachena Mahnaz Azzam e all’iracheno Ali Raad Ali Abdul Aziz.
Erano le prime donne italiane rapite in Iraq e a noi molto vicine per militanza
comune col Ponte.. La sera stessa siamo scese in piazza con “Un Ponte per…”



e le altre associazioni pacifiste napoletane per una manifestazione spontanea in
piazza del Gesù. Nel mese di settembre abbiamo partecipato a manifestazioni e
incontri per la liberazione delle quattro persone rapite. Finalmente, il 28
settembre grande gioia per il loro rilascio.

 Presso la Libreria delle Donne Evaluna incontro aperto delle DiN per ritrovare
nuove e vecchie amiche, raccontarsi, discutere progetti. (19 novembre 2004)

 Partecipazione al seminario internazionale su Rosa Luxemburg “La rosa e la
spine”, promosso dalla Convenzione Permanente Donne contro le Guerre e dal
Forum Donne del Partito della Rifondazione Comunista. Interventi di Simona
Ricciardelli e Nadia Nappo. Città della Scienza, 4 dicembre 2004

 In collaborazione con l’Istituto Universitario Orientale – Cattedra di Lingua
Araba II, prof. Maria Avino – incontro fra gli studenti di Arabo e le studentesse
della Arab-American University di Jenin: Fatima Al-Razeq e  Suhad Duaibes, e
con Alina Batarseh responsabile del Women’s Studies Center di Gerusalemme.
Introduzione di Susanna Poole. A piazza S. Domenico performance contro il
Muro dell’Apartheid. (In occasione della giornata per i diritti umani, organizzato
con Assopace e Comunità Palestinese il 10 dicembre 2004.)

 Presso la Biblioteca  Comunale di Caivano (Napoli) presentazione del libro di
Giuliana Sgrena: “Il fronte Iraq” da parte di Marisa Manno, con la
partecipazione dell’autrice (10 gennaio 2005)

 Il 4 febbraio 2005 l’angosciosa notizia del rapimento di Giuliana Sgrena. Il 7
febbraio abbiamo organizzato con il Comitato contro la Guerra un presidio a
piazza del Plebiscito per la liberazione di Giuliana e per il ritiro delle truppe
dall’Iraq.

 Presidio DiN a piazza Trieste e Trento per la liberazione delle giornaliste
Giuliana Sgrena e Florence Aubenas e dell’interprete Hussein Hanoun Al-Saadi,
in concomitanza ai presidi DiN in più città europee. Ore 19.00 dell’11 febbraio.

 Partecipazione alla grande manifestazione di Roma, organizzata dal quotidiano il
manifesto per la liberazione degli ostaggi e il ritiro delle truppe dall’Iraq (19
febbraio 2005)

 In occasione dell’inaugurazione della mostra fotografica di Bruna Orlandi sul
Muro dell’Apartheid in Palestina, a Castel dell’Ovo, presenza delle DiN con foto
di Giuliana e volantini la sera stessa in cui, stando lì, abbiamo ricevuto la prima,
felice notizia della sua liberazione, a cui seguì più tardi l’informazione sulla
tragica morte di Nicola Callipari e sul ferimento della stessa Giuliana.  (4 marzo
2005)

 Il Laboratorio Città Aperta di Telese ha organizzato una manifestazione per il
Marzo Donna presso la sala congressi delle Terme di Telese, invitando le DiN di
Napoli. Sono intervenute Marisa Manno  e M. Rosaria Mariniello sulle
condizioni di vita nei campi profughi in Libano e sul progetto Najdeh.
Presentazione della mostra fotografica sui Campi in Libano e raccolta fondi per
Najdeh. (6 marzo 2005)



 Incontro per l’8 marzo alla Città della Scienza, nell’ambito della rassegna La
Città delle Donne, organizzato da Amnesty International. Nadia Nappo presenta
i progetti delle DiN di Napoli (8 marzo 2005)

 Partecipazione all’incontro per l’8 marzo organizzato dalle giovani donne e
uomini   della Sinistra Giovanile dei DS a Caselle in Pittari nel Cilento. In
questo piccolissimo paesino c’è stata un’ottima affluenza di persone giovani e
non, molta partecipazione. Mostre fotografiche DiN e video con immagini di un
check point in Palestina. Si è parlato della storia delle DiN, dei progetti, dei
viaggi , di Iraq e Palestina. Sono intervenute Erminia Romano, Marisa Savoia,
Renata La Rovere e Souzan Fatayer. (8 marzo 2005)

 Presso la sede della Comunità Palestinese Orient House, partecipazione
all’iniziativa per la presentazione del libro di Samira Azzam “Racconti
Palestinesi” con un banchetto informativo dedicato a Rachel Corrie e lettura di
alcune sue lettere, in ricordo della sua estrema resistenza (16 marzo 2005)

 Partecipazione alla giornata mondiale di mobilitazione contro la guerra nel
secondo anniversario dell’attacco all’Iraq. (19 marzo 2005)

 “Donne Israeliane e Donne Palestinesi Unite contro il Muro e la Militarizzazione
della Società”, incontro con tre rappresentanti del Jerusalem Link: Tally Gur e
Manal Massalha di Bat Shalom e Amal Khreisheh del Jerusalem Center for
Women presso la libreria Eva Luna. (30 marzo 2005)

 Partecipazione alle assemblee, che si sono tenute dagli inizi di gennaio per
discutere sull’imminente affidamento a privati della gestione delle acque dei 136
comuni che formano il consorzio ATO 2, di cui fa parte il Comune di Napoli.
Partecipazione al Comitato Civico per la Difesa dell’Acqua. Organizzazione di
interventi e manifestazioni, con il Comitato, contro la privatizzazione dell’acqua.
Attualmente, per sfuggire ad un confronto serio con la cittadinanza, le decisioni
sono state rimandate a giugno.

 Il 3 aprile Muyesser Gunes - delle Madri della Pace e portavoce dell’Iniziativa
degli Scudi Umani per il Kurdistan libero, in Turchia - con altri numerosi
pacifisti è stata arrestata a Derik, mentre protestava contro la militarizzazione del
territorio da parte del governo turco. Muyesser è stata spesso con noi a Napoli e
ci ha sostenuto nel nostro fare politico e relazionale. Ci impegniamo con la Rete
nazionale per la liberazione sua e di quelli con lei imprigionati.. E’ stata lanciato
un appello all’Ambasciata Turca. Abbiamo organizzato due presidi con le foto di
Muyesser e volantini per informare e chiedere partecipazione per il rilascio delle
prigioniere e dei prigionieri e libertà per il Kurdistan (aprile 2005)

 Ancora per la liberazione di Muyesser, presentazione al cinema Modernissimo
del documentario “Donne in cammino nel Kurdistan turco” di Leone Orfei.
Incontro con Simona Ricciardelli delle DiN di Napoli e Giovanni La Guardia
dell’Istituto Universitario Orientale (3 maggio 2005). Muyesser è stata liberata,
con gli altri pacifisti, il 6 maggio.



 Dietro proposta di Nadia Nappo e Simona Ricciardelli, abbiamo deciso di
organizzare degli itinerari di lettura - in collaborazione con l’associazione
culturale e Libreria delle Donne Evaluna - che sono stati poi curati da Nadia.
Primo Itinerario di lettura – con più voci: Sentire d’amore e d’orrore  (si
prevedono 7 incontri).
Primo incontro, venerdì 13 maggio 2005: la studiosa Maria Letizia Pelosi

presenta Hanna Harendt: “La lingua materna e quello che ne resta” - La
storicità del materno e della nascita. Introduce Nadia Nappo, lettura  testi:
Susanna Poole.

Secondo incontro, venerdì 3 giugno: la studiosa Stefania Tarantino presenta
“L’esilio irrinunciabile di Maria Zambrano”. Introduce Nadia, letture di
Georgia Stendardo, accompagnata al pianoforte da Stefania.

 Banchetti per informazione sui Referendum sulla procreazione assistita nei
giorni 28, 29 maggio e 3 giugno 2005.

 Attraverso l’Associazione Najdeh e la sua responsabile internazionale Raida
Hatum  gemellaggio fra le scuole dei campi profughi in Libano e le scuole ITAS
Margherita di Savoia e 12° Circolo Didattico “G. Oberdan”, con il tramite delle
DiN. Gli studenti, i più grandi ed i più piccoli, hanno seguito un percorso
didattico volto alla conoscenza della cultura palestinese ed alla situazione dei
Campi palestinesi in Libano. C’è stato scambio di documenti, disegni, foto. Il
12° circolo ha prodotto un CD multimediale e  organizzato una mostra-mercato
per la raccolta fondi con  lavori dei ragazzi. Il 6 giugno c’è stata la presentazione
finale dei lavori con un intervento di Souzan Fatayer.

 Il 2 luglio serata al Fusaro nel giardino di  Mariniello e Manno con le amiche e
gli amici delle DiN di Napoli: teatro, musica, danza, con cibo e vino. C’è stato
anche un mercatino dell’usato. La festa è stata organizzata per raccogliere
contributi che consentissero a donne con limitati mezzi economici di partecipare
al 12° Convegno Internazionale Donne in Nero a Gerusalemme. Sono stati
raccolti e inviati 1000 euro. Hanno partecipato le/ gli artiste/i Claudio Grimaldi,
Gordon Poole, Sassi Fiore e Silvana Mariniello, che ha recitato brani da “Se
Questa è Vita”, ultimo testo narrativo di Suad Amiry, presente alla serata, che è
stata allegra e conviviale.

 Presidio con banchetto a via Toledo: “Per non dimenticare Srebrenica”, in
concomitanza con analoghe manifestazioni che si svolgevano in altre città
italiane e europee in memoria delle persone perite nella strage di Srebrenica e
per sollecitare giustizia per le vittime e le/i superstiti. La  proposta è delle DiN di
Belgrado. Il nostro presidio ha anche manifestato il nostro dolore e il nostro
sdegno per gli attacchi alla metropolitana di Londra e l’impegno per la fine di
tutte le guerre e delle continue aggressioni alla popolazione civile. (11 luglio
2005)

 XII Convegno Internazionale Donne in Nero: “Le donne resistono
all’occupazione e alla guerra”, dal 12 al 16 agosto 2005 a Gerusalemme.
Tematiche: “Prospettive femministe sul conflitto israelo-palestinese”; “Sfide
globali per le donne”; “Collegare problemi locali ed internazionali- piani e
strategie di lotta”. Inoltre: incontri seminariali con una gran varietà di argomenti.



Il convegno è stato caratterizzato per essersi svolto in luoghi diversi – il terzo
giorno a Ramallah; e per aver unito le conferenze e i dibattiti con l’azione
politica: presidio contro l’occupazione a Hagar Square a Gerusalemme;
manifestazioni ai checkpoint e contro il Muro, presenza al processo contro Tali
Fahima. Queste scelte hanno dato la forza e la consapevolezza che solo la
partecipazione diretta agli eventi può dare.

 Il 25 nov. 2005 si è tenuto, in collaborazione con la libreria “Evaluna”, il terzo
incontro degli Itinerari di Lettura “Sentire d’amore e d’orrore”: Angela Putino ha
discusso di “La differenza sessuale a partire da Julia Kristeva” - Una rilettura del
lessico Lacaniano. Ha introdotto Simona Ricciardelli. Letture di Susanna Poole

 Incontro con Nubia Castaneda e Maria Eugenia Sanchez, rappresentanti della
Ruta Pacifica de las Mujeres de Colombia. Proiezione del documentario “Viaje
de la solidaridad con las mucheres del sur”, che si snoda seguendo la Marcia
delle donne colombiane verso il sud del Paese. Le donne della Ruta lavorano
nelle zone più povere del Paese, quelle colpite dalla guerra, e denunciano gli
effetti del conflitto sulle popolazioni civili. Dibattito coordinato da Alessandra
Riccio, direttrice della rivista Latino America, con la partecipazione di Adriana
Buffardi della Regione Campania. Lunedì 12 dicembre 2005, sala Videodrome
del cinema Modernissimo

 Partecipazione alla manifestazione nazionale “ 194 parole per la libertà”: in
difesa della legge 194, per parlare del Sud, per la laicità dello Stato, organizzata
dai gruppi femministi napoletani. Venerdì 11 febbraio, corteo da piazza del
Plebiscito.

 Presso la libreria Evaluna, 11 febbraio 2006, ore 19.00, testimonianza di Luz
Esthela Castro, rappresentante e avvocata dell’Associazione Justicia Para
Nuestras Hijas, sul femminicidio di giovani donne e bambine perpetrato dal
1993 nella  zona di Chiudad Juarez e Chihuahua, Messico. Proiezioni di
materiali fotografici

 Partecipazione alla manifestazione di Roma contro le guerre e per il ritiro delle
nostre truppe da Nasirya nel terzo anniversario della guerra contro l’Iraq ( 18
marzo 2006)

 Suad Amiry, architetta palestinese e attiva pacifista, presenta il suo secondo libro
di narrativa “Se questa è vita”, ed. Feltrinelli,  presso la libreria “Il Pavone
Nero”, il 24 marzo 2006 . Introduce Erminia Romano. Traduzione dall’inglese di
Susanna Poole.

 Aderendo all’appello delle DiN israeliane, per ricordare 39 anni di occupazione
della Palestina e chiedere il ritiro dai Territori Occupati, manifestazione al Ponte
di Tappia, venerdì 9 giugno 2006.

  A partire dal febbraio 2007 relazione solidale con le donne del “NO DAL
MOLIN”, che si impegnano per impedire l’estensione della base militare
statunitense a Vicenza, anche in collaborazione col Comitato napoletano Pace e
Disarmo . Dibattiti, incontri, presidi. Nel mese di dicembre viaggio a Vicenza,



incontro con le donne del presidio, partecipazione alla marcia del 15 contro la
base militare.

 “Beirut, tempo presente” Quattordici giovani fotografi raccontano il Libano:
presentazione del progetto: Annual Courses of video and digital photography di
Mar Elias, campo profughi palestinese in Libano, fortemente voluto da Stefano
Chiarini, purtroppo recentemente scomparso. Per ricordare Stefano Chiarini ,
presentando attraverso le immagini, i giovani fotografi, incontro alla Galleria
Toledo, promosso da Assopace, Comunità Palestinese, Donne in Nero – Napoli.
5 maggio 2007

 Conferenza stampa alla sala S.Chiara per la presentazione della proposta di
legge sulle servitù militari con il comitato Pace e Disarmo.

 Dal mese di ottobre raccolta firme per una legge di iniziativa popolare sulle
servitù militari e i trattati di collaborazione militare

 Incontro con Roshan Belqeas, collaboratrice di Malalay Joya, eletta al
parlamento afgano nel 2003 e, nel 2007 espulsa e perseguitata per aver
denunciato i “signori della guerra” presenti in parlamento. Nel 2005 Roshan è
stata eletta al consiglio provinciale di Farah. Dibattito sulla situazione in
Afghanistan e a Farah. Presso la libreria Eva Luna 9 ottobre 2007.

 Impegno contro l’assedio di Gaza e viaggio con DiN italiane a Gaza di Simona
Ricciardelli dal 5 al 14 dicembre.

 Incontri seminariali con le DiN dell’Aquila sul tema delle relazioni fra i gruppi
DiN italiani. Pescasseroli , 7 e 8 ottobre e L’Aquila 10 e 11 novembre 2007

 “Gaza più di una prigione un vero lager”, al Caffé letterario Intra-moenia le
Donne in Nero di ritorno da Gaza raccontano. Con Simona Giannangeli e
Simona Ricciarelli, 18 gennaio 2008.

 A partire dal mese di dicembre 2007 partecipazione al movimento legato
all’ennesima emergenza per i rifiuti a Napoli. Incontri presso le Assise di
Palazzo Marigliano, con i comitati a Palazzo Gravina, a Pianura, a Pozzuoli.
Impegno  per: rifiuti zero, riciclaggio, compostaggio, bonifica del territorio.

 21 maggio 2008: in occasione del primo consiglio dei ministri del governo
Berlusconi, a Napoli, le DiN manifestano con i movimenti, a piazza Dante dalle
15.30, in particolare per il riscatto della terra campana avvelenata dai rifiuti, per
i diritti dei Rom e per i nostri, contro la militarizzazione dei  territori.

 21 e 22 giugno 2008: seminario nazionale sulla militarizzazione del territorio.
Tematiche: basi militari ed espropriazione del territorio, militarizzazione delle
coscienze; fabbriche di armi, lavoro, riconversione; decreti sicurezza sulla
permanenza dei migranti, limitazione dei diritti di immigrati e cittadini;
situazione dei rifiuti a Napoli e in Italia, decreti limitativi delle libertà di
riunione e manifestazione intorno alle discariche e in relazione ad esse; proposte
di lavoro. Relazioni sull’ultimo viaggio delle DiN a Gaza. Il pomeriggio del 21
incontro a piazza Dante con il corteo proveniente da Acerra contro



l’inceneritore, in particolare col gruppo dell’associazione di donne “29
AGOSTO”

 3 sett. 2008: presso la sala Videodrome del Modernissimo proiezione di filmati
sulle azioni dei gruppi No Dal Molin: “Vicenza capitale europea della guera?” di
A. Azzolini, “Le presidianti”, prodotto dal gruppo donne “No dal Molin per la
pace”; “Chi Cop sei?”, prodotto dal presidio “No dal Molin”

 28 nov. 2008 presso la Biblioteca Nazionale, convegno su Venezuela, Italia e
diritti di genere, organizzato da Biblioteca Nazionale ed altri enti, con intervento
di Simona Ricciarelli, DiN e presidente della Consulta Regionale Femminile

 26 novembre 2008: proiezione del film “Diritti e Rovesci” nel Kurdistan turco,
Anatolia dell’est. Di Mariniello, Grassi Serino, Marmiroli, presso il CEICC, via
Partenope, 36, con la partecipazione di Silvana Mariniello. Il film racconta
l’ultimo viaggio delle DiN  nel Kurdistan turco in occasione delle elezioni
politiche.

 3 gennaio 2009: manifestazione a Roma contro i massacri nella striscia di Gaza
da parte dell’esercito israeliano, organizzata da Forum Palestina e altre
associazioni.

 7 gennaio 2009: partecipazione al presidio organizzato dalla Comunità
palestinese a piazza Dante per l’immediata cessazione dei bombardamenti
israeliani su Gaza

 9 gennaio 2009: manifestazione davanti alla sede della Rai di Napoli per una
corretta informazione sugli attacchi israeliani su Gaza. 10 gennaio: organizzata
dalle comunità arabe manifestazione cittadina partendo da piazza Garibaldi.

 10 gennaio 2009: manifestazione davanti alla sede RAI di Napoli in via Marconi
per una corretta informazioni sull’invasione e i massacri a Gaza e contro i falsi
notiziari che presentano gli aggressori come aggrediti.

 17 gennaio 2009: manifestazione a Roma per la liberazione di Gaza.

 26 gennaio 2009: al Videodrome del Modernissimo proiezione del film
“Frammenti” di Claudio e Francesca Cutrufelli. Storia di un viaggio in Palestina.
Interventi di Souzan Fatayer - Comunità Palestinese e di Emiliano di Marco -
Assopace. Introduce Maria Rosaria Mariniello.

 Presentazione del libro: La Vita alla Radice dell’Economia di V. Cosentino e G.
Longobardi: ripensare l’economia riportandone il senso all’origine. Se ne discute
con Giovanna  Borrello e Stefania Tarantino, introduce Nadia Nappo - 6
febbraio 2009 presso la libreria Eva Luna.

 18- 21 febbraio 2009: partecipazione al convegno V Dialogo Zero Waste
International

 Ottobre 2009: incontro con Dah Abeit, dirigente dell’associazione mauritana
SOS Esclave e consigliere della Commission Nationale de Droit de l’homme in
Mauritania, impegnato per l’abolizione della schiavitù in Mauritania. L’incontro
si è svolto a casa di Marisa Savoia



 2 nov. 2009: giornata di incontro con il popolo Rom nei campi di Scampia,
organizzato da Sassi Fiore delle DiN e coordinatrice del “Comitato con i Rom”
insieme all’associazione “Chi rom …e chi no”. Con  la visita e lettura di poesie
del poeta Paul Polansky, che da anni vive in Kosovo  e si dedica alla causa dei
Rom espulsi dagli Albanesi dopo la presa del potere.

 4 nov. 2009: manifestazione a piazza Dante, con altri gruppi pacifisti. in
concomitanza con manifestazioni a Vicenza.

 Novembre 2009: dopo gli incontri di Pisa del  3 e 4 ottobre su BDS,
partecipazione alla costituzione del Comitato Campano per la campagna di
Boicottaggio Disinvestimenti e Sanzioni contro lo Stato di Israele, con la
partecipazione di gruppi napoletani e campani.

 9 dic. 2009 : volantinaggio presso il supermercato GS di via Morghen, con altri
gruppi.

 19 febbraio 2010: Presidio presso la libreria Feltrinelli per il boicottaggio alle
merci  israeliane, con volantinaggio, in concomitanza con la presentazione del
libro di Giuliana Sgrena: Il Ritorno - Viaggio dentro il Nuovo Iraq.

 Nell’ambito della settimana anti-apartheid (1-7 marzo) manifestazione presso il
supermercato GS del comitato BDS. Le DiN partecipano con il loro striscione e
volantinaggio, 6 marzo 2010.

 Incontro con le studentesse e gli studenti dell’Accademia di Belle Arti di Napoli
– organizzato dalla prof. Cristina Antonini all’interno del suo Laboratorio di
Pittura - per presentare il movimento delle DiN e raccontare le nostre esperienze
- 11 maggio 2010.

 Manifestazione a Portici, con le associazioni femministe, per Teresa Buonocore,
uccisa per aver denunciato il violentatore di sua figlia. 1° ottobre 2010

 Partecipazione all’incontro: “La Mauritania oggi, fra persistenza di schiavismo e
sviluppo economico” con Biram Dah Abeid, organizzato dall’insef – insegnanti
senza frontiere. A seguire: incontro con Biram a casa di Marisa Savoia –  6
ottobre 2010.

 In occasione del conferimento del Premio Napoli allo scrittore israeliano Amos
Oz, presso il museo Nitch – salita Pontecorvo - manifestazione di dissenso e
boicottaggio, organizzata con il Coordinamento Campano per la solidarietà alla
Palestina, non esimendosi dalla partecipazione al dibattito. 4 novembre 2010.

 Partecipazione alla manifestazione nazionale all’Aquila perché si sappia che
donne e uomini di questo paese non si assuefanno all’incuria e alla corruzione
con cui le autorità gestiscono il dopo terremoto ed esigono che questa città torni
a vivere, con tutte le sue attività e in tutta la sua bellezza. 20 novembre 2010

 2010“Acqua, Terra e Libertà”, incontri con Fathy Khidira del Comitato della
Valle del Giordano per la difesa dell’acqua. Ore 10.30 all’I.U.O. e 18.00 al
Ceicc. Organizzato da Assopace, Donne in Nero e altri gruppi. 25 novembre
2010



 Presidio e volantinaggio a via Toledo per sensibilizzare la cittadinanza sulla
questione rifiuti in Campania - una continua emergenza - e invitare alla
manifestazione nazionale  a Terzigno dell’11 dicembre. 10 dicembre 2010

 Manifestazione nazionale a Terzigno per la difesa della salute della popolazione.
Si richiede alle autorità nazionali e locali la chiusura immediata della discarica e
la bonifica del territorio. 11 dic. 2010

 Partecipazione e volantinaggio alla manifestazione “No Nato” . Galleria
Umberto I ore 18.00 del 19 dicembre 2010

 “Acqua Terra e Libertà” in Palestina. Resistenza nonviolenta contro
l’occupazione israeliana. Partecipazione agli incontri presso l’IUO e il CEICC
organizzati da Assopace con  Fathi Khidirati e Alex Zanotelli. 25 gennaio 2011

 Partecipazione alla Marcia delle Donne: “Se non ora, quando…” 13 febbraio
2011

 Partecipazione alla Conferenza Stampa, organizzata dalla Rete Nazionale DiN
presso la Casa Internazionale della Donna a Roma contro l’intensificarsi di
impiccagioni e torture in Iran in scambio solidale con le Madri di Parco Laleh;
con Sabri Najafi, Luisa Morgantini, e Shirin Ebadi in video-conferenza.
25 febbraio 2011

 Convegno nazionale Rete Donne in Nero a Bologna su :
-  Spese militari - ritiro truppe Afghanistan
-  Situazione nel mediterraneo (Maghreb, Egitto, Libia, vicino-oriente)
-  Incontro internazionale DiN a Bogotà (partecipazione, raccolta fondi)
-  Archivio (chi ci lavora e come a livello locale, come coordinarci)

                                                                                  26 e 27 febbraio 2011

 Presidio Comitato “Donne Insistenti”  formato da Mamme Vulcaniche, Donne in
Nero, UDI, e altri gruppi di donne per una soluzione corretta del problema
“rifiuti” a Napoli e l’istituzione del registro dei Tumori. Piazza Matteotti, 28
febbraio 2011. Il presidio manifesterà ogni 3° giovedì del mese

 Partecipazione alla manifestazione per l’8 marzo a piazza del Gesù

 Manifestazione e volantinaggio presso il supermercato GS di Bagnoli con il
comitato BDS. 30 marzo 2011

 All’Aquila per incontrarsi con le compagne “Terremutate”, per una visita del
bellissimo centro della città puntellato e silenzioso, per dibattiti nelle “stanze”
predisposte dalle amiche aquilane. Per una conoscenza e una vicinanza. Per far
sapere che le “Terremutate” non si accontentano del poco o niente.  6 e 7 maggio
2011

 Organizzazione incontro al cinema Astra per ricordare Juliano Mer Kamis e
Vittorio Arrigoni, ambedue crudelmente uccisi in Palestina, Juliano a Jenin il 4 e



Vittorio a Gaza il 15 aprile. Proiezione di filmati e del film “Arna’s Children”.
13 maggio 2011-08-01

 Volantinaggio con il comitato BDS in concomitanza  con le manifestazione di
palestinesi e internazionali, che si dirigeranno ai confini con Israele per
rivendicare il diritto al ritorno e la fine dell’occupazione. 5 giugno 2011

 Manifestazione al porto di Napoli con il comitato Pace e Disarmo contro la
presenza di una portaerei nucleare nel porto. Lunedì 13 giugno 2011

 Partecipazione, come DiN Napoli, agli incontri con il CAC, Community Action
Center, in visita a Napoli nell’ambito di un progetto a sostegno delle attività del
Centro - che lavora per l’empowerment delle donne e altre attività sociali in
collaborazione con l’Università Al-Quds a Gerusalemme –  promosso dalla
Provincia di Napoli. Intervento di Renata La Rovere, 12 luglio 2011

 Incontro, organizzato dalle DiN con altri gruppi, presso il circolo Che Guevara
del PRC, con Biram Dah Abeid, presidente dell’IRA, Mauritania, leader della
battaglia antischiavista. Intervento di Marisa Savoia, 4 ottobre 2011

 Presso la Sala della Loggia al Maschio Angioino  incontro organizzato dalle DiN
con l’UDI, in collaborazione con il Comune di Napoli, contro il femminicidio e
per l’adozione in tutti i paesi di una legge contro la violenza sessuata. Proiezione
di un filmato della Ruta Pacifica e raccolta di firme da inviare in Colombia. Il 25
novembre 2011, giornata contro la violenza sulle donne.


